
 
 
 

Le considerazioni del Sen. Aldo Degaudenz al 
Convegno CNE sulle associazioni sociali all’estero 

 
Roma - Il Sen. Aldo Degaudenz, Vice Presidente UNAIE, intervenendo al Convegno 
della CNE, ha espresso la sua condivisione sulle relazioni del Presidente Giuliani, 
del Prof. Pugliese e di Laura Garavini focalizzando poi due argomenti meritevoli di 
una riflessione.  

La Consulta Nazionale dell'Emigrazione merita maggiore attenzione da parte delle 
Istituzioni e del CGIE in particolare, sia come qualificata rappresentanza di una 
vasta rete di Associazioni nazionali, sia come soggetto capace di avanzare proposte 
innovative, emergenti dalle più diverse esperienze nel mondo dell'emigrazione, sia 
perché sganciata da appartenenze partitiche che, spesso, condizionano scelte ed 
iniziative, spesso finalizzate ad aumentare il consenso elettorale. L 
e potenzialità della CNE e la sua legittimazione presso i massimi livelli istituzionali 
sembrano, però, offuscate da un atteggiamento non sempre coerente da parte delle 
Associazioni ad essa aderenti. Si ha, talora, l'impressione che le varie Associazioni siano 
più attente a controllare che la Consulta non interferisca con le attività e con gi obiettivi 
strategici individuali, più che conferire ad essa piena capacità operativa a nome e per 
conto delle stesse. È un invito all'autocritica per rimuovere quei condizionamenti che 
tolgono completa autorevolezza alla Consulta.  
La Consulta è stata creata, secondo il rappresentante dell'UNAIE, per valorizzare e 
potenziare l'efficacia dell'azione delle singole Associazioni nazionali nei rapporti con le 
Istituzioni; si devono, perciò, superare eventuali interessi particolari e considerare che solo 
un'azione sinergica, attraverso la Consulta, può risultare vincente. Un altro aspetto 
importante è quello del sostegno economico alla Consulta, da sempre in grave sofferenza 
da questo punto di vista. L'UNAIE ritiene, in accordo con le proposte avanzate anche da 
altre Associazioni, che la Consulta meriti un sostegno finanziario da parte dello Stato 
perché è un'Associazione di promozione sociale che opera nel mondo dell'emigrazione.  
Lo strumento idoneo sembra essere la legge 383 del 7.12.2000 sulla quale il 
rappresentante dell'UNAIE invita la Consulta ad operare un approfondimento e ad 
elaborare, se necessaria, una proposta di modifica, che consenta di riconoscere il 
sostegno anche alle Associazioni che lavorano per gli italiani residenti all'estero, che 
devono godere degli stessi diritti di coloro che vivono in Italia e che operano con un 



numero minimo di circoli.  
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